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BREVE MOTIVAZIONE

Il settore dei trasporti è un settore altamente competitivo che si trova ad affrontare grandi 
sfide. La mancanza di conducenti qualificati rappresenta una delle principali difficoltà. Il 
settore sarà in grado di attrarre forza lavoro unicamente se miglioreranno le condizioni di 
lavoro. Lo stile di vita "nomade" dei conducenti, il fatto di dormire in una cabina per diverse 
settimane, il lavoro sotto pressione e lo stress sono le cause principali dell'immagine spesso 
negativa che i lavoratori hanno del settore dei trasporti internazionali. 

L'obiettivo del regolamento sui tempi di guida e di riposo è quello di migliorare sia le 
condizioni di lavoro dei conducenti che la sicurezza stradale in generale. Se applicate e fatte 
rispettare correttamente, le attuali norme sui periodi di guida e di riposo consentono ancora di 
raggiungere questo obiettivo. Il relatore propone pertanto di mantenere le norme sui periodi di 
guida e di riposo quali previste dall'attuale regolamento.

Le interpretazioni divergenti delle norme in vigore negli Stati membri sono tuttavia 
problematiche per le imprese e i conducenti che operano attraverso le frontiere e rendono più 
difficile per le autorità il compito di svolgere controlli efficaci. 

Le autorità nazionali e gli organismi di controllo nei diversi Stati membri devono lavorare a 
più stretto contatto per poter applicare e far rispettare correttamente le norme e garantire la 
certezza del diritto per le imprese e i loro conducenti. L'introduzione del tachigrafo digitale 
nel 2019 semplificherà i controlli per le autorità nazionali, ma anche per le imprese e i 
conducenti. Con il rapido sviluppo delle tecnologie digitali, è necessario abbreviare il periodo 
di transizione per l'introduzione del tachigrafo digitale, in modo tale che tutti i veicoli che 
rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento siano muniti di tachigrafo digitale entro 
il 2024. 

Al fine di garantire la sicurezza stradale e migliorare le condizioni di lavoro per i conducenti, 
il relatore propone di ampliare il campo di applicazione del regolamento per includervi il 
trasporto di merci effettuato da veicoli commerciali leggeri sotto le 3,5 tonnellate che operano 
al di fuori di un raggio di 100 km dal luogo ove ha sede l'impresa. 

I conducenti sono autorizzati a trascorrere le pause, il riposo giornaliero e i periodi di riposo 
settimanale ridotto in cabina. Pertanto, il relatore appoggia pienamente l'idea del divieto di 
dormire in cabina durante il periodo di riposo settimanale regolare di 45 ore o più. 

Attualmente vi è, tuttavia, una mancanza di infrastrutture adeguate di alloggio per i 
conducenti sulle strade europee. Sono necessari maggiori sforzi per ottenere il finanziamento 
per la creazione e/o la riqualificazione di aree di parcheggio sicure, strutture sanitarie
adeguate e una sistemazione adeguata.

Il relatore sostiene la proposta della Commissione secondo cui un periodo di riposo effettuato 
a compensazione di un periodo di riposo settimanale ridotto deve essere fruito assieme a un 
riposo settimanale regolare di almeno 45 ore. Inoltre, le imprese dovrebbero organizzare il 
lavoro dei conducenti in modo tale che essi abbiano la possibilità di ritornare al proprio luogo 
di residenza o in un altro luogo di loro scelta per un riposo settimanale di più di 45 ore 
effettuato a compensazione di un riposo settimanale ridotto. 
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Il relatore è del parere che tali misure migliorerebbero le condizioni di lavoro dei conducenti 
come pure la sicurezza stradale e quindi aumenterebbero l'attrattiva del settore.

EMENDAMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per i trasporti e il 
turismo, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Buone condizioni di lavoro per i 
conducenti e condizioni commerciali eque 
per le imprese di trasporti su strada sono di 
fondamentale importanza per rendere il 
settore dei trasporti su strada sicuro, 
efficiente e socialmente responsabile. Per 
facilitare tale processo è essenziale che le 
norme in materia sociale dell'Unione in tale 
settore siano chiare e adeguate allo scopo, 
semplici da applicare e rispettare e che 
siano attuate in modo effettivo e 
sistematico in tutta l'Unione.

(1) Buone condizioni di lavoro per i 
conducenti e condizioni commerciali eque 
per le imprese di trasporti su strada sono di 
fondamentale importanza per rendere il 
settore dei trasporti su strada sicuro, 
efficiente e socialmente responsabile, in 
grado di attirare lavoratori qualificati. Per 
facilitare tale processo è essenziale che le 
norme in materia sociale dell'Unione in tale 
settore siano chiare, proporzionate e 
adeguate allo scopo, semplici da applicare 
e rispettare e che siano attuate in modo 
effettivo e sistematico in tutta l'Unione.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) La creazione di un'autorità 
europea del lavoro potrebbe svolgere un 
ruolo importante nell'applicazione delle 
norme stabilite dal presente regolamento, 
in particolare aiutando le autorità 
nazionali a coordinare i controlli, 
scambiare informazioni e migliori 
pratiche, nonché formare gli ispettori.
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Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) La valutazione dell'efficacia e 
dell'efficienza dell'attuazione delle norme 
in materia sociale vigenti nel settore dei 
trasporti stradali, in particolare del 
regolamento (CE) n. 561/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio9, ha 
portato alla luce alcune carenze del quadro 
giuridico vigente. L'inadeguatezza e la 
poca chiarezza delle norme in materia di 
riposo settimanale, di strutture per il 
riposo, di interruzioni in situazione di 
multipresenza e l'assenza di norme relative 
al ritorno dei conducenti al loro domicilio 
sono fonte di interpretazioni e pratiche di 
applicazione divergenti da uno Stato 
membro all'altro. Diversi Stati membri di 
recente hanno adottato misure unilaterali 
che hanno ulteriormente aggravato 
l'incertezza giuridica e la disparità di 
trattamento dei conducenti e dei 
trasportatori.

(2) La valutazione dell'efficacia e 
dell'efficienza dell'attuazione delle norme 
in materia sociale vigenti nel settore dei 
trasporti stradali, in particolare del 
regolamento (CE) n. 561/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio9, ha 
portato alla luce alcune carenze 
nell'attuazione del quadro giuridico 
vigente. La poca chiarezza delle norme in 
materia di riposo settimanale, di strutture 
per il riposo, di interruzioni in situazione di 
multipresenza e l'assenza di norme relative 
al ritorno dei conducenti al loro domicilio o 
in altro luogo di loro scelta, sono fonte di 
interpretazioni e pratiche di applicazione 
divergenti da uno Stato membro all'altro. 
Diversi Stati membri di recente hanno 
adottato misure unilaterali che hanno 
ulteriormente aggravato l'incertezza 
giuridica e la disparità di trattamento dei 
conducenti e dei trasportatori.

______________ ____________________

9 Regolamento (CE) n. 561/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 marzo 2006, relativo all'armonizzazione 
di alcune disposizioni in materia sociale 
nel settore dei trasporti su strada e che 
modifica i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 3821/85 e (CE) n. 2135/98 e 
abroga il regolamento (CEE) n. 3820/85 
del Consiglio (GU L 102 dell'11.4.2006, 
pag. 1).

9 Regolamento (CE) n. 561/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 marzo 2006, relativo all'armonizzazione 
di alcune disposizioni in materia sociale 
nel settore dei trasporti su strada e che 
modifica i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 3821/85 e (CE) n. 2135/98 e 
abroga il regolamento (CEE) n. 3820/85 
del Consiglio (GU L 102 dell'11.4.2006, 
pag. 1).

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 3
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Testo della Commissione Emendamento

(3) La valutazione ex-post del 
regolamento (CE) n. 561/2006 ha 
confermato che l'applicazione inefficace e 
incoerente delle norme in materia sociale 
dell'Unione è dovuta principalmente alla 
scarsa chiarezza delle norme, a un uso 
inefficiente degli strumenti di controllo e 
all'insufficiente cooperazione 
amministrativa fra gli Stati membri.

(3) La valutazione ex-post del 
regolamento (CE) n. 561/2006 ha 
confermato che l'applicazione inefficace e 
incoerente delle norme in materia sociale 
dell'Unione è dovuta principalmente alla 
scarsa chiarezza delle norme, a un uso 
inefficiente e disomogeneo degli strumenti 
di controllo e all'insufficiente cooperazione 
amministrativa fra gli Stati membri.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Norme chiare, adeguate e applicate 
in modo uniforme sono anche essenziali 
per conseguire il miglioramento delle 
condizioni di lavoro dei conducenti e, in 
particolare, una concorrenza non distorta 
tra i trasportatori, obiettivi strategici questi 
che contribuiscono a migliorare la 
sicurezza stradale per tutti gli utenti.

(4) Norme chiare, adeguate e applicate 
in modo uniforme sono anche essenziali 
per conseguire il miglioramento delle 
condizioni di lavoro dei conducenti e, in 
particolare, una concorrenza non distorta e 
leale tra i trasportatori, obiettivi strategici 
questi che contribuiscono a migliorare la 
sicurezza stradale per tutti gli utenti.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) Il trasporto di merci è 
notevolmente diverso dal trasporto di 
passeggeri. I conducenti di pullman o 
autobus sono a stretto contatto con i loro 
passeggeri e dovrebbero poter avere 
maggiore flessibilità per quanto concerne 
le interruzioni, senza prolungare i tempi 
di guida o ridurre i periodi di riposo e le 
interruzioni.
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Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) I conducenti che effettuano 
operazioni di trasporto internazionale a 
lunga distanza trascorrono lunghi periodi 
lontano da casa. Le attutali prescrizioni in 
materia di riposo settimanale regolare 
prolungano inutilmente tali periodi. È 
pertanto opportuno adattare la
disposizione relativa al riposo settimanale 
regolare in modo che risulti più facile per i 
conducenti effettuare le operazioni di 
trasporto rispettando le norme, raggiungere 
il proprio domicilio per un periodo di 
riposo settimanale regolare e compensare 
completamente tutti i periodi di riposo 
settimanale ridotti. È inoltre necessario 
prevedere che i trasportatori organizzino il 
lavoro dei conducenti in modo tale che i 
periodi di assenza da casa non siano 
eccessivamente lunghi.

(6) I conducenti che effettuano 
operazioni di trasporto internazionale a 
lunga distanza trascorrono lunghi periodi 
lontano da casa. È pertanto opportuno 
assicurare l'applicazione della
disposizione relativa al riposo settimanale 
regolare in modo che risulti più facile per i 
conducenti effettuare le operazioni di 
trasporto rispettando le norme, raggiungere 
il proprio domicilio per un periodo di 
riposo settimanale regolare e compensare 
completamente tutti i periodi di riposo 
settimanale ridotti. Per garantire 
condizioni di lavoro dignitose, è 
necessario prevedere che i trasportatori 
organizzino il lavoro dei conducenti in 
modo tale che i periodi di assenza dalla 
loro casa non siano eccessivamente lunghi
e che i conducenti abbiano la possibilità 
di farvi regolarmente ritorno e possano 
beneficiare di condizioni di riposo 
dignitose in alloggi di qualità. Ove un 
conducente decide di effettuare tale riposo 
presso il proprio domicilio, è opportuno 
che l'impresa di trasporto gli fornisca i 
mezzi finanziari o pratici per il rientro. 
Non si dovrebbe, inoltre, tener conto della 
durata del viaggio di ritorno ai fini del 
calcolo della durata del periodo di riposo. 
Qualora un conducente scelga di 
trascorrere il periodo di riposo in un 
luogo diverso da quello di residenza, ciò 
non dovrebbe essere preso in 
considerazione ai fini del calcolo del 
diritto del conducente alle indennità di 
viaggio.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
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Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Esistono differenze tra gli Stati 
membri nell'interpretazione e 
nell'attuazione delle prescrizioni in materia 
di riposo settimanale per quanto riguarda il 
luogo in cui esso è effettuato. È pertanto 
opportuno chiarire l'obbligo di garantire 
che i conducenti dispongano di una 
sistemazione adeguata per i loro periodi di 
riposo settimanale regolari se sono 
effettuati lontano da casa.

(7) Esistono differenze tra gli Stati 
membri nell'interpretazione e 
nell'attuazione delle prescrizioni in materia 
di riposo settimanale per quanto riguarda il 
luogo in cui esso è effettuato. Al fine di 
garantire buone condizioni di lavoro e di 
sicurezza per i conducenti, è pertanto 
opportuno chiarire l'obbligo di garantire 
che i conducenti dispongano di una 
sistemazione di qualità e che tenga conto 
delle specificità di genere o altro luogo 
scelto dal conducente e a carico del datore 
di lavoro per i loro periodi di riposo 
settimanale regolari se sono effettuati 
lontano da casa. Gli Stati membri 
dovrebbero garantire la disponibilità di
aree di parcheggio sicure sufficienti e 
adeguate alle esigenze dei conducenti.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) In molti casi le operazioni di 
trasporto su strada all'interno dell'Unione 
comportano una tratta in traghetto o per 
ferrovia. Per tali attività occorre stabilire 
regole chiare e precise in materia di 
periodi di riposo e di interruzione.

Motivazione

Occorre prevedere delle eccezioni in caso di riposo settimanale per lunghi viaggi in traghetto 
o in treno, principalmente nella periferia dell'UE.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 8 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) Al fine di salvaguardare le 
condizioni di lavoro dei conducenti presso 
i luoghi di carico e di scarico, i proprietari 
e gli operatori di detti impianti dovrebbero 
fornire ai conducenti l'accesso ai servizi 
igienici.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Al fine di migliorare l'efficacia in 
termini di costi dell'applicazione delle 
norme in materia sociale si dovrebbero 
sfruttare appieno le potenzialità dei sistemi 
tachigrafici attuali e futuri. Pertanto si 
dovrebbero migliorare le funzionalità del 
tachigrafo affinché si possa ottenere un 
posizionamento più preciso, in particolare 
durante le operazioni di trasporto 
internazionale.

(11) Al fine di migliorare l'efficacia in 
termini di costi dell'applicazione delle 
norme in materia sociale e di semplificarla 
si dovrebbero sfruttare appieno le 
potenzialità dei sistemi tachigrafici attuali e 
futuri. Pertanto si dovrebbero migliorare le 
funzionalità del tachigrafo affinché si possa 
ottenere un posizionamento più preciso, in 
particolare durante le operazioni di 
trasporto internazionale. La Commissione 
dovrebbe esaminare la possibilità di 
creare un portale per il trasporto su 
strada, come il GNSS, che consentirebbe 
alle autorità nazionali di sfruttare appieno 
il potenziale del tachigrafo intelligente.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 bis) Il rapido sviluppo delle 
nuove tecnologie e della digitalizzazione 
in tutta l'economia dell'Unione e la 
necessità di condizioni concorrenziali 
eque tra le imprese di trasporti 
internazionali su strada rendono 
necessario abbreviare il periodo di 
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transizione per l'installazione del 
tachigrafo intelligente nei veicoli 
immatricolati. Il tachigrafo intelligente 
contribuirà al miglioramento del controllo 
dell’applicazione del diritto dell’Unione 
nel settore del trasporto su strada e alla 
semplificazione dei controlli, agevolando 
in tal modo il lavoro delle autorità 
nazionali. L'installazione del tachigrafo 
intelligente in veicoli registrati dovrebbe 
essere prevista come un obbligo quanto 
prima possibile e non oltre il gennaio 
2021.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 11 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 ter) L'uso dei veicoli 
commerciali leggeri per il trasporto di 
merci è in aumento, determinando lo 
sviluppo di condizioni di concorrenza 
sleale e divergenze nell'applicazione del 
regolamento (CE) n. 561/2006, con 
conseguenti disparità nelle condizioni di 
lavoro e compromissione della sicurezza 
stradale. Al fine di migliorare la sicurezza 
stradale e le condizioni di lavoro dei 
conducenti, il campo di applicazione del 
regolamento (CE) n. 561/2006 dovrebbe 
andare a comprendere i veicoli 
commerciali leggeri per il trasporto di 
merci, a meno che il veicolo non sia 
utilizzato per conto della società o del 
conducente o che la guida del veicolo non 
costituisca l'attività principale della 
persona che guida il veicolo;

Emendamento 14

Proposta di regolamento
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Considerando 11 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 quater) Al fine di garantire norme 
di salute e di sicurezza adeguate per i 
conducenti è necessario creare o 
riqualificare aree di parcheggio sicure, 
strutture igienico-sanitarie adeguate e 
alloggi di qualità. Nell'Unione dovrebbe 
esistere un'adeguata rete di aree di 
parcheggio.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 11 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 quinquies)Nella sua risoluzione del 9 
settembre 2015 sulla messa in atto del 
Libro bianco 2011 sui trasporti: bilancio e 
via da seguire per una mobilità 
sostenibile, il Parlamento europeo ha 
preso in considerazione la creazione di 
un'agenzia europea per il trasporto su 
strada atta a garantire la corretta 
attuazione della normativa dell'UE e 
promuovere la normazione in tutti gli 
Stati membri.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto -1 (nuovo)
Regolamento (CE) n. 561/2006
Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera a

Testo in vigore Emendamento

-1) a)

a) di merci, effettuato da veicoli di 
massa massima ammissibile, compresi 
eventuali rimorchi o semirimorchi, 
superiore a 3,5 tonnellate; oppure";

"a) di merci; oppure"
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Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 1
Regolamento (CE) n. 561/2006
Articolo 3 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

h) veicoli o combinazioni di veicoli 
adibiti al trasporto non commerciale di 
merci;";

h) veicoli o combinazioni di veicoli, di 
massa massima ammissibile non 
superiore a 7,5 tonnellate, adibiti al 
trasporto non commerciale di merci;

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 1 bis (nuovo)
Regolamento (CE) n. 561/2006
Articolo 3 – lettera h bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis) all'articolo 3 è aggiunta la 
seguente lettera:

"h bis) veicoli commerciali leggeri che 
sono adibiti al trasporto di merci, ove il 
trasporto non venga effettuato per conto 
terzi o dietro compenso, ma per conto 
della società o del conducente e ove che la 
guida del veicolo non costituisca l'attività 
principale della persona che guida il 
veicolo;"

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 2
Regolamento (CE) n. 561/2006
Articolo 4 – lettera r

Testo della Commissione Emendamento

r) 'trasporto non commerciale': 
qualsiasi trasporto su strada che non rientri 

r) "trasporto non commerciale": 
qualsiasi trasporto su strada di passeggeri o 
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nel trasporto per conto terzi o per conto 
proprio, per il quale non sia percepita 
alcuna retribuzione e che non generi alcun 
reddito.";

di merci che non rientri nel trasporto per 
conto terzi o per conto proprio, per il quale 
non sia percepita alcuna retribuzione 
diretta o indiretta e che non generi alcun 
reddito in maniera diretta o indiretta.

Motivazione

La definizione viene chiarita ulteriormente, tenendo conto dei nuovi modelli di impresa.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 2 bis (nuovo)
Regolamento (CE) n. 561/2006
Articolo 4 – lettera r bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis) all'articolo 4 è aggiunta la 
seguente lettera:

"r bis) "domicilio": la residenza 
registrata del conducente in uno Stato 
membro.";

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 2 ter (nuovo)
Regolamento (CE) n. 561/2006
Articolo 4 – lettera r ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter) all'articolo 4 è aggiunta la 
seguente lettera:

" r ter)"veicolo commerciale leggero": 
un veicolo adibito al trasporto di merci e 
di massa massima ammissibile a pieno 
carico, compresi eventuali rimorchi o 
semirimorchi, non superiore a 3,5 
tonnellate."
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Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 4
Regolamento (CE) n. 561/2006
Articolo 7 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

"Il conducente in situazione di 
multipresenza può decidere di osservare 
un'interruzione di 45 minuti in un veicolo 
condotto da un altro conducente, a 
condizione che non debba assistere 
quest'ultimo nella guida del veicolo.";

Il conducente in situazione di 
multipresenza può decidere di osservare 
un'interruzione di 45 minuti in un veicolo 
condotto da un altro conducente, a 
condizione che non debba assistere 
quest'ultimo nella guida del veicolo.

"Per il trasporto su strada di passeggeri, il 
conducente può decidere di effettuare 
un'interruzione di almeno 30 minuti, 
seguita da un'interruzione di almeno 15 
minuti: le due interruzioni sono 
intercalate nel periodo di guida in modo 
da assicurare l'osservanza del primo 
comma.";

Motivazione

I conducenti che trasportano passeggeri dovrebbero avere maggiore flessibilità per quanto 
concerne le interruzioni, in modo da poterle adeguare alle esigenze dei passeggeri senza 
estendere i periodi di guida o ridurre i periodi di riposo e le interruzioni.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 5 – lettera a
Regolamento (CE) n. 561/2006
Articolo 5 – paragrafo 6 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

a) al paragrafo 6, il primo comma è 
sostituito dal seguente:

soppresso

"6. Nel corso di quattro settimane 
consecutive i conducenti effettuano 
almeno:

a) quattro periodi di riposo 
settimanale regolari, oppure
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b) due periodi di riposo settimanale 
regolari di almeno 45 ore e due periodi di 
riposo settimanale ridotti di almeno 24 
ore.

Ai fini della lettera b), i periodi di riposo 
settimanale ridotti sono compensati da un 
periodo di riposo equivalente effettuato 
interamente entro la fine della terza 
settimana successiva alla settimana in 
questione.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 5 – lettera b
Regolamento (CE) n. 561/2006
Articolo 8 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Qualsiasi periodo di riposo preso a 
compensazione di un periodo di riposo 
settimanale ridotto precede o segue 
immediatamente un periodo di riposo 
regolare di almeno 45 ore.";

7. Qualsiasi periodo di riposo preso a 
compensazione di un periodo di riposo 
settimanale ridotto viene effettuato prima o 
come prolungamento del periodo di riposo 
regolare di almeno 45 ore come un unico 
periodo di riposo ininterrotto.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 5 – lettera c
Regolamento (CE) n. 561/2006
Articolo 8 – paragrafo 8 bis 

Testo della Commissione Emendamento

8 bis. I periodi di riposo settimanale 
regolari e i riposi settimanali superiori a 45 
ore effettuati a compensazione di 
precedenti periodi di riposo settimanale 
ridotti non devono essere effettuati a bordo 
del veicolo. Essi devono essere effettuati in 
un alloggio adeguato, con adeguate 
attrezzature per il riposo e appropriati 
servizi igienici

8 bis. I periodi di riposo settimanale 
regolari e i riposi settimanali superiori a 45 
ore effettuati a compensazione di 
precedenti periodi di riposo settimanale 
ridotti non devono essere effettuati a bordo 
del veicolo. Essi devono essere effettuati in 
un alloggio di qualità e rispettoso del 
genere, fuori della cabina, con adeguate 
attrezzature sanitarie e per il riposo per il 
conducente:
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a) fornito o pagato dal datore di 
lavoro, oppure

a) fornito o pagato dal datore di 
lavoro, oppure

b) presso il domicilio o in altro luogo 
scelto dal conducente. 

b) presso il domicilio o in altro luogo 
scelto dal conducente. 

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 5 – lettera c
Regolamento (CE) n. 561/2006
Articolo 8 – paragrafo 8 ter 

Testo della Commissione Emendamento

8 ter. L'impresa di trasporto organizza 
l'attività dei conducenti in modo tale che, 
nell'arco di tre settimane consecutive, 
questi ultimi possano effettuare almeno un 
periodo di riposo settimanale regolare, o un 
periodo di riposo settimanale di più di 45 
ore effettuato a compensazione di un 
periodo di riposo settimanale ridotto, 
presso il proprio domicilio.";

8 ter. L'impresa di trasporto organizza 
l'attività dei conducenti in modo tale che, 
nell'arco di tre settimane consecutive, 
questi ultimi possano effettuare almeno un 
periodo di riposo settimanale regolare, o un 
periodo di riposo settimanale di più di 45 
ore effettuato a compensazione di un 
periodo di riposo settimanale ridotto, 
presso il proprio domicilio o in altro luogo 
di propria scelta. Il conducente informa 
per iscritto l'impresa di trasporto prima di 
detto periodo di riposo se il luogo scelto è 
diverso dal proprio domicilio. Se il 
conducente decide di trascorrere il 
periodo di riposo presso il proprio 
domicilio, l'impresa di trasporto provvede 
ai mezzi finanziari o pratici necessari per 
il rientro del conducente presso il 
domicilio. Non si tiene conto della durata 
del viaggio di ritorno del conducente ai 
fini del calcolo della durata del periodo di 
riposo. Qualora un conducente scelga di 
trascorrere il periodo di riposo in un 
luogo diverso da quello di residenza, 
l’impresa non detrae le spese di viaggio 
dal diritto del conducente alle indennità di 
viaggio.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 5 – lettera c bis (nuova)
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Regolamento (CE) n. 561/2006
Articolo 8 – paragrafo 8 ter

Testo della Commissione Emendamento

c bis) è inserito il seguente paragrafo: 

8 quater. Entro ... [data di entrata in 
vigore del presente regolamento] e 
successivamente ogni due anni, gli Stati 
membri presentano alla Commissione una 
relazione annuale sulla disponibilità di 
adeguate strutture di riposo per i 
conducenti e di aree di parcheggio sicure 
sul proprio territorio. La Commissione 
adotta atti di esecuzione per stabilire un 
formato comune per le relazioni biennali 
degli Stati membri, secondo la procedura 
consultiva di cui all'articolo 24, paragrafo 
2.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 6
Regolamento (CE) n. 561/2006
Articolo 9 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

9. In deroga alle disposizioni 
dell'articolo 8, il conducente che 
accompagna un veicolo trasportato da una 
nave traghetto o da un convoglio 
ferroviario e che effettua un periodo di 
riposo giornaliero regolare o un periodo di 
riposo settimanale ridotto, può durante tale 
periodo di riposo effettuare altre attività al 
massimo in due occasioni e per non più di 
un'ora complessivamente. Nel corso di tale 
periodo di riposo giornaliero regolare o 
periodo di riposo settimanale ridotto al 
conducente è messa a disposizione una 
branda o una cuccetta.";

1. In deroga alle disposizioni 
dell'articolo 8, il conducente che 
accompagna un veicolo trasportato da una 
nave traghetto o da un convoglio 
ferroviario e che effettua un periodo di 
riposo giornaliero regolare o un periodo di 
riposo settimanale, può durante tale 
periodo di riposo effettuare altre attività al 
massimo in due occasioni e per non più di 
un'ora complessivamente. Nel corso di tale 
periodo di riposo giornaliero regolare o 
periodo di riposo settimanale al conducente 
è messa a disposizione una branda o una 
cuccetta.
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Motivazione

In deroga alle disposizioni dell'articolo 8, il conducente che accompagna un veicolo 
trasportato da una nave traghetto o da un convoglio ferroviario e che effettua un periodo di 
riposo giornaliero regolare o un periodo di riposo settimanale, può durante tale periodo di 
riposo effettuare altre attività al massimo in due occasioni e per non più di un'ora 
complessivamente. Nel corso di tale periodo di riposo giornaliero regolare o periodo di 
riposo settimanale al conducente è messa a disposizione una branda o una cuccetta.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 6 bis (nuovo)
Regolamento (CE) n. 561/2006
Articolo 10 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

6 bis) all'articolo 10, il paragrafo 1 è 
sostituito dal seguente:

1. È vietato alle imprese di trasporto 
retribuire i conducenti salariati o concedere 
loro premi o maggiorazioni di salario in 
base alle distanze percorse e/o al volume 
delle merci trasportate, se queste 
retribuzioni siano di natura tale da 
mettere in pericolo la sicurezza stradale 
e/o incoraggiare l'infrazione del presente 
regolamento.

"1. È vietato alle imprese di trasporto 
retribuire i conducenti salariati o concedere 
loro premi o maggiorazioni di salario in 
base alle distanze percorse, alla velocità 
della consegna e/o al volume delle merci 
trasportate, se queste retribuzioni 
incoraggiano l'infrazione del presente 
regolamento."

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto -1 (nuovo)
Regolamento (UE) n. 165/2014
Articolo 3 – paragrafo 4

Testo in vigore Emendamento

-1) all'articolo 3, il paragrafo 4 è 
sostituito dal seguente:

4. Dopo quindici anni dal momento 
in cui i veicoli di nuova immatricolazione 
devono essere dotati di un tachigrafo a 
norma degli articoli 8, 9 e 10, i veicoli 
operanti in uno Stato membro diverso dal 

"4. Dopo diciotto mesi dal momento in 
cui i veicoli di nuova immatricolazione 
devono essere dotati di un tachigrafo a 
norma degli articoli 8, 9 e 10, i veicoli 
operanti in uno Stato membro diverso dal 
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relativo Stato membro di immatricolazione 
sono muniti di un siffatto tachigrafo.

relativo Stato membro di immatricolazione 
sono muniti di un siffatto tachigrafo.";

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 2
Regolamento (UE) n. 165/2014
Articolo 34 – paragrafo 7 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Il conducente introduce nel tachigrafo 
digitale il simbolo del paese in cui inizia il 
suo periodo di lavoro giornaliero e il 
simbolo del paese in cui lo termina; il 
conducente inoltre dopo aver raggiunto un
punto di sosta appropriato introduce il 
luogo e l'ora in cui ha attraversato una 
frontiera con il veicolo. Gli Stati membri 
possono imporre ai conducenti di veicoli 
che effettuano un trasporto interno sul 
proprio territorio di aggiungere al simbolo 
del paese una specifica geografica più 
particolareggiata, a condizione di averla 
notificata alla Commissione anteriormente 
al 1° aprile 1998.".

Il conducente introduce nel tachigrafo 
digitale il simbolo del paese in cui inizia il 
suo periodo di lavoro giornaliero e il 
simbolo del paese in cui lo termina; il 
conducente inoltre dopo aver raggiunto il 
primo punto di sosta appropriato introduce 
il luogo e l'ora in cui ha attraversato una 
frontiera con il veicolo. Gli Stati membri 
possono imporre ai conducenti di veicoli 
che effettuano un trasporto interno sul 
proprio territorio di aggiungere al simbolo 
del paese una specifica geografica più 
particolareggiata, a condizione di averla 
notificata alla Commissione anteriormente 
al 1° aprile 1998. 

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 2 bis (nuovo)
Regolamento (UE) n. 165/2014
Articolo 36 – paragrafo 1 – punto i

Testo in vigore Emendamento

2 bis) all'articolo 36, paragrafo 1, il 
punto i) è sostituito dal seguente:

i) i fogli di registrazione del giorno in 
corso e quelli utilizzati dal conducente 
stesso nei ventotto giorni precedenti;

"i) i fogli di registrazione del giorno in 
corso e quelli utilizzati dal conducente 
stesso nei cinquantasei giorni 
precedenti;";
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Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 2 ter (nuovo)
Regolamento (UE) n. 165/2014
Articolo 36 – paragrafo 1 – punto iii

Testo in vigore Emendamento

2 ter) all'articolo 36, paragrafo 1, il 
punto iii) è sostituito dal seguente:

iii) ogni registrazione manuale e 
tabulato fatti nel giorno in corso e nei 
ventotto giorni precedenti, come richiesto 
dal presente regolamento e dal regolamento 
(CE) n. 561/2006.

"iii) ogni registrazione manuale e 
tabulato fatti nel giorno in corso e nei 
cinquantasei giorni precedenti, come 
richiesto dal presente regolamento e dal 
regolamento (CE) n. 561/2006.";

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 2 quater (nuovo)
Regolamento (UE) n. 165/2014
Articolo 36 – paragrafo 2 – punto ii

Testo in vigore Emendamento

2 quater) all'articolo 36, paragrafo 2, 
il punto ii) è sostituito dal seguente:

ii) ogni registrazione manuale e tabulato 
fatti nel giorno in corso e nei ventotto
giorni precedenti, come richiesto dal 
presente regolamento e dal regolamento 
(CE) n. 561/2006.

"ii) ogni registrazione manuale e tabulato 
fatti nel giorno in corso e nei cinquantasei
giorni precedenti, come richiesto dal 
presente regolamento e dal regolamento 
(CE) n. 561/2006.";
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